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Ci confrontiamo con la Parola di Gesù





I mercanti al tempio truffavano i pellegrini, facevano guadagni sulla preghiera. Gesù non ci sta, per lui la preghiera è qualcosa di così importante e così gradito che non ha a che fare né coi soldi, nè con gli animali per il sacrificio. La preghiera è faccenda dello Spirito e del cuore. Cos’è per te la preghiera? La consideri un dovere? Una tassa da pagare perché vada tutto bene? In questa quaresima sei invitato a scoprire una preghiera che ti fa vivere il tempio come casa e non come mercato.





Preghiamo:





Signore Gesù, 


noi siamo in questo cortile del tempio


che è il nostro mondo e facciamo fatica a capire


 cos’è giusto e cosa è sbagliato. 


Anche i grandi non sembrano interessarsi alla giustizia, 


non abbastanza. 


Abbiamo bisogno della tua parola


 per non essere confusi,


 abbiamo bisogno di testimoni 


che ci mostrino come prenderci cura del povero 


rendendoci prossimi col cuore e con le mani. I


l tuo corpo offerto sulla croce ci renda fratelli tra noi, 


ci insegni quella giustizia che non è apprezzata dai ricchi, 


ma che è compimento della volontà dek Padre, 


che colma di beni i poveri e 


manda i capitalisti a mani vuote.





In questa settimana la parola da meditare è PECCATO. 


Gesù ricorda anche a te, come ai mercanti, che si deve sempre essere giusti.


Come proposta concreta fai un gesto di riconciliazione ( fai la pace con chi hai litigato)
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Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.  Amen





Ci raccogliamo e fissando lo sguardo su Gesù invochiamo lo Spirito Santo,


perché questa Parola possa essere luce ai nostri passi.





Dal Vangelo secondo Giovanni 2,13-16








Si avvicinava intanto la Pasqua dei Giudei e Gesù salì a Gerusalemme. Trovò nel tempio gente che vendeva buoi, pecore e colombe, e i cambiavalute seduti al banco.  Fatta allora una sferza di cordicelle, scacciò tutti fuori del tempio con le pecore e i buoi; gettò a terra il denaro dei cambiavalute e ne rovesciò i banchi, e ai venditori di colombe disse: «Portate via queste cose e non fate della casa del Padre mio un luogo di mercato».
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